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Il rischio di un Dio fatto a nostra immagine 
Dio ci spiazza sempre, è sempre radicalmente diverso da come ce lo immaginiamo. 
Anche le persone che, come Giovanni, vivono la radicalità della fede, rischiano di co-
struirsi un Dio a propria immagine e somiglianza. La venuta di Dio che Giovanni - e 
noi - si aspetta, è una venuta evidente, un irrompere nella storia con fragore assor-
dante e schiere di angeli trionfanti. 
Gesù, invece, ci svela il volto di un Dio celato, evidente, sì, ma non banale, pieno di 
ogni tenerezza e sensibilità. Siamo abituati, come Giovanni, a dividere il mondo in 
buoni e cattivi, i buoni (spesso noi!) da salvare e i cattivi da punire, per rimettere un 
po' in sesto il palese squilibrio di questo mondo, che premia gli arroganti e bastona i 
giusti. Gesù ci spiazza svelandoci che Dio, invece, divide il mondo in chi ama, o cerca 
di amare, o almeno si lascia amare, e chi no. E l'amore è una possibilità immensa, 
l'unica cosa che tutti ci lega. Non i risultati, non gli sforzi, non le buone azioni ci salva-
no, ma la volontà di amare nella fragilità di ciò che siamo o che vorremmo essere. 
Siete certi di Dio? Riprendete in mano il Vangelo e chiedete nella preghiera, a Dio, di 
condurvi nell'autenticità, sempre. Siete pieni di dubbi? Anche il più grande degli uomi-
ni, l'ultimo dei profeti, è stato assalito dai dubbi. 
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ANTIFONA D’INGRESSO 
Rallegratevi sempre nel Signore, 
ve lo ripeto: rallegratevi. 
Il Signore è vicino! 
(Cf. Fil 4,4.5)  
 
Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo. Amen. 
 
La grazia del Signore nostro Gesù Cri-
sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-
ne dello Spirito Santo siano con tutti 
voi. E con il tuo spirito. 
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Pʔʋʏʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Is 35,1-6a.8a.10) 
 
Dal libro del profeta Isaia 
 
Si rallegrino il deserto e la terra arida, 
esulti e fiorisca la steppa. 
Come fiore di narciso fiorisca; 
sì, canti con gioia e con giubilo. 
Le è data la gloria del Libano, 
lo splendore del Carmelo e di Saron. 
Essi vedranno la gloria del Signore, 
la magnificenza del nostro Dio. 
Irrobustite le mani fiacche, 
rendete salde le ginocchia vacillanti. 
Dite agli smarriti di cuore: 
«Coraggio, non temete! Ecco il vostro 
Dio, giunge la vendetta, la ricompensa 
divina. Egli viene a salvarvi». 
Allora si apriranno gli occhi dei ciechi 
e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. 
Allora lo zoppo salterà come un cervo, 
griderà di gioia la lingua del muto. 
Ci sarà un sentiero e una strada 
e la chiameranno via santa. 
Su di essa ritorneranno i riscattati dal 
Signore e verranno in Sion con giubilo; 
felicità perenne splenderà sul loro capo; 
gioia e felicità li seguiranno 
e fuggiranno tristezza e pianto. 
 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 
Sʃʎʏʑ Rʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ (dal Salmo 145) 

Vieni, Signore, a salvarci.  
 
Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

 LITURGIA DELLA PAROLA 

ATTO PENITENZIALE 
Oggi annunciamo la gioia del Natale vici-
no. Il colore rosaceo delle vesti liturgiche an-
ticipa l’esultanza della festa. È la gioia che 
nasce dalla paziente attesa del Signore che 
certamente verrà. È la gioia di poter sco-
prire la vera identità di Colui che deve 
venire e di sapere che l’attesa non sarà 
delusa, perché non ci saranno da aspetta-
re altri salvatori.  
 
C. Fratelli e sorelle, per essere in comu-
nione con Dio e tra di noi, ascoltare la sua 
parola e riceverlo nell'Eucaristia, ricono-
sciamo i nostri peccati e chiediamone a 
Dio perdono per essere colmati della sua 
gioia e della sua pace. 
(Breve pausa di silenzio) 
 

C. Signore, che sei venuto nel mondo ad 
annunciare la buona notizia della salvez-
za, abbi  pietà di noi. 
A. Kyrie eleison 
 
C. Cristo, che continui a visitarci  con la grazia 
del tuo Spirito, abbi pietà di noi. 
A. Christe eleison 
 
C. Signore, che sei la speranza dei pec-
catori, abbi pietà di noi. 
A. Kyrie eleison 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-
duca alla vita eterna A. Amen 
(Non si dice il Gloria) 

COLLETTA 
Dio della gioia, che fai fiorire il deserto, 
sostieni con la forza creatrice del tuo 
amore il nostro cammino sulla via santa 
preparata dai profeti, perché, maturando 
nella fede, testimoniamo con la vita la 
carità di Cristo. 
 
Egli è Dio, e vive e regna con te... 
Amen. 
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Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. 
  
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, 
di generazione in generazione. 
 
 
Sʇʅʑʐʆʃ Lʇʖʖʗʔʃ (Gc 5,7-10) 
 
Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
 
Siate costanti, fratelli miei, fino alla ve-
nuta del Signore. Guardate l’agricoltore: 
egli aspetta con costanza il prezioso frut-
to della terra finché abbia ricevuto le pri-
me e le ultime piogge. Siate costanti an-
che voi, rinfrancate i vostri cuori, perché 
la venuta del Signore è vicina. 
Non lamentatevi, fratelli, gli uni degli 
altri, per non essere giudicati; ecco, il 
giudice è alle porte. Fratelli, prendete a 
modello di sopportazione e di costanza i 
profeti che hanno parlato nel nome del 
Signore. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 
Cʃʐʖʑ ʃʎ Vʃʐʉʇʎʑ 
 
Alleluia, alleluia.  
Lo Spirito del Signore è sopra di me, 
mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio. 
Alleluia. 
 
 
Vʃʐʉʇʎʑ (Mt 11,2-11) 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 
 
In quel tempo, Giovanni, che era in car-
cere, avendo sentito parlare delle opere 
del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 
mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un altro?». 
Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi cammina-
no, i lebbrosi sono purificati, i sordi odo-
no, i morti risuscitano, ai poveri è an-
nunciato il Vangelo. E beato è colui che 
non trova in me motivo di scandalo!». 
Mentre quelli se ne andavano, Gesù si 
mise a parlare di Giovanni alle folle: 
«Che cosa siete andati a vedere nel de-
serto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ecco, 
quelli che vestono abiti di lusso stanno 
nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa siete 
andati a vedere? Un profeta? Sì, io vi 
dico, anzi, più che un profeta. Egli è co-
lui del quale sta scritto: "Ecco, dinanzi a 
te io mando il mio messaggero, davanti a 
te egli preparerà la tua via". 
In verità io vi dico: fra i nati da donna 
non è sorto alcuno più grande di Giovan-
ni il Battista; ma il più piccolo nel regno 
dei cieli è più grande di lui». 
 
Parola del Signore. 
Lode a te, o Cristo. 
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 PER APRIRCI ALLA PAROLA 

La domanda sconcertata del Battista: «Sei tu colui che deve venire o dobbiamo attenderne un 
altro?» (Mt 11,3) è ancor oggi possibile. «Colui che deve venire» per i connazionali di Gesù e 
per i nostri contemporanei può ancora assumere aspetti e forme ben lontane dalla sua auten-
tica realtà. Eppure, Cristo può essere incontrato e definito solo in una dimensione: è la libera-
zione dei poveri, l'evangelizzazione dei semplici, è la trasformazione dell'umanità malata, 
emarginata e sofferente la verifica che ci permette di toccare con mano come Tommaso che il 
Messia è venuto ed è in mezzo a noi. Gesù, rispondendo al Battista e ai suoi inviati, appella 
esplicitamente ad un passo appartenente alla cosiddetta «Apocalisse Minore» di Isaia (cc. 34-
35). Il brano, opera di un profeta anonimo dell'esilio babilonese (VI sec. a.C.), canta il gioioso 
ritorno dell'Israele perseguitato dai campi di concentramento e dai «lager» di Babilonia verso 
il focolare nazionale in Palestina. La marcia di liberazione diventa una processione corale, 
simile a quel pellegrinaggio sospirato che portava un tempo  l'ebreo alla sua indimenticabile 
Gerusalemme dalle terre in cui era disperso. Al sopraggiungere di questo annunzio di libertà il 
deserto dell'esistenza umana è percorso da una corrente di vita e di gioia quasi contagiosa. I 
vocaboli della felicità si accalcano sulle labbra del profeta: «Gioite, si rallegri, fiorisce, siate 
forti, non temete, venite a Sion con canti, con gioia indistruttibile sul volto, gioia e letizia giun-
gono» (Is 35: I lettura).  I corpi deboli, mutilati e doloranti sono attraversati dalla trasformazio-
ne radicale della speranza. E la nuova vita che il Cristo offre al suo popolo di «piccoli» che, 
dall'esilio a cui l'hanno destinato le superpotenze politiche, economiche e militari di questo 
mondo, pellegrina verso Sion con gioia (v. 10). È appunto questa la prospettiva sotto la quale 
il Cristo diventa riconoscibile: i confini del regno di Gesù passano attraverso i cuori e le co-
scienze e non lungo lo spartiacque dei monti e dei confini politico-razziali o attraverso le tes-
sere e le registrazioni ufficiali. Il «regno dei cieli», è, quindi un nuovo modo di vivere e di leg-
gere la realtà in cui i «primi» sono proprio gli «ultimi». Sono, come dice Gesù, i «più picco-
li» (Mt 11,11): il «più piccolo nel regno dei cieli» è, infatti, Gesù stesso, «servo» che s'impe-
gna a patire per e con gli uomini. Quando Gesù ha voluto descrivere il suo regno ha pensato 
subito al seme della senape, «il più piccolo» dei granelli che si seminano (Mt 13,32), ma l'uni-
co capace di generare l'albero splendido e grandioso sul quale si posano gli uccelli del cielo. 
Per penetrare e comprendere questa logica di Dio è necessario ribaltare tanti schemi mentali 
ormai acquisiti anche dall'uomo di chiesa e dal sedicente credente. Cristo nel vangelo di que-
sta liturgia riserva persino una beatitudine a «chi non si scandalizza di lui» e del suo stile di 
vita e di scelta (Mt 11,6). I più vicini a lui per parentela e conoscenza «si scandalizzavano per 
causa sua» nota Matteo durante la visita di Gesù a Nazaret (Mt 13,57). Il mistero di questo 
Messia che viene al mondo in una nascita così squallida, accanto a figure dell'ultimo gradino 
della scala sociale, bisogna accoglierlo con l'intuizione tipica del «profeta». Infatti la coppia 
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verbale «udire e vedere» che Gesù ricorda ai discepoli del Battista evoca la capacità di lettura 
profonda della realtà caratteristica dei profeti che, sotto la superficie delle cose, sapevano 
intuire il dinamismo profondo e misterioso dell'agire salvatore di Dio. Anche Giacomo nella 
sua lettera così limpida e «pastorale» (II lettura) richiama questa stessa lucidità di visione. È 
la «pazienza» dei profeti (Gc 5,10) che, pur nel nodo contraddittorio delle vicende umane, 
hanno compreso e sentito che «la venuta del Signore è vicina» (5,8). Pur vivendo nel panora-
ma sconfortante delle ingiustizie, delle sopraffazioni e delle violenze, hanno visto nei poveri il 
segno che il «giudice è alle porte» (5,9). Come il semplice contadino che «aspetta paziente-
mente il prezioso frutto della terra» dalle «piogge d'autunno e dalle piogge di primavera», il 
credente-profeta sa attendere e prevenire il giudizio di Dio ancor nascosto e umiliato dall'ap-
parente trionfo del potere e dell'ingiustizia. Il cittadino, guardando i germogli dei campi, il ver-
deggiare delle viti o degli alberi, ricava solo una sensazione di pace e di poesia, il contadino 
invece intravede la vita e il futuro di un'esistenza. Nello stesso modo la nascita misera e soli-
taria del Cristo, la sua parola semplice e non diplomatica, la sua donazione totale al bene, 
all'amore e alla giustizia possono essere per alcuna utopia, paravento per giochi egoistici, 
poesia. Per l'autentico fedele sono norma di vita e di scelta. Altrimenti Cristo potrebbe ripetere 
a lui e ad altri troppo abituati al ridimensionamento di un cosiddetto «buon senso» che è solo 
grettezza e perbenismo egoista: «Questo vi scandalizza? ... Forse anche voi volete andarve-
ne?» (Gv 6,61.67). 

 

PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima 
di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, Generato, 
non Creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, 
e per opera dello Spirito santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e 
si è fatto Uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla 
destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà 
la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Sempre si rinnovi, o Signore, l’offerta di 
questo sacrificio che attua il santo miste-
ro da te istituito, e con la sua divina po-
tenza renda efficace in noi l’opera della 
salvezza.  Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 

 LITURGIA EUCARISTICA 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Venga il tuo regno, Signore! 
 
Padre, fortifica la tua Chiesa perché 
metta sempre la sua fiducia nelle tue 
promesse e non nelle sicurezze uma-
ne. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, illumina i governanti e le diplo-
mazie internazionali perché siano at-
tenti e sensibili al dramma delle guerre 
diffuse nel mondo e in particolare in 
Ucraina, e mettano tutto il loro impe-
gno per porre termine alle sofferenze 
della popolazione. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, disarma la lingua e le mani, 
rinnova i cuori e le menti, perché la 
parola che ci fa incontrare sia sempre 
“fratello” e lo stile della nostra vita sia 
la pace. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, sostieni gli anziani e tutti quelli 
che vivono l’esperienza dell’Avvento 
nella sofferenza della malattia e della 
solitudine, perché possano scoprire 
che il Signore è accanto a loro, ed es-
sere confortati dalla nostra carità fra-
terna. Noi ti preghiamo. 
 
Padre, donaci di riscoprire il valore del 
dialogo e della sinodalità, per poter 
offrire una valida testimonianza cristia-
na nella nostra città. Noi ti preghiamo. 

Pregate, fratelli e sorelle, perché  il mio e 
vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre 
onnipotente. 
 

Il Signore riceva dalle tue mani que-
sto sacrificio a lode e gloria del suo 
nome, per il bene nostro e di tutta 
la sua santa Chiesa. 

PREFAZIO 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito.  
In alto i nostri cuori. 
Sono rivolti al Signore. 
Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.  
É cosa buona e giusta. 
 

Santo, Santo, Santo il Signore 
Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni 
della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene 
nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 

PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Mistero della fede. 
Annunciamo la Tua morte o Signo-
re, proclamiamo la tua risurrezio-
ne, nell’attesa della tua venuta! 
 
RITI DI COMUNIONE 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi 
i nostri debiti come anche noi 



 

7 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 
Imploriamo, o Signore, la tua misericor-
dia: la forza divina di questo sacramento 
ci purifichi dal peccato  
e ci prepari alle feste ormai vicine.  
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

 

li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazio-
ne, ma liberaci dal male. 
 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, con-
cedi la pace ai nostri giorni; e con l'aiuto 
della tua misericordia, vivremo sempre 
liberi dal peccato e sicuri da ogni turba-
mento, nell'attesa che si compia la beata 
speranza, e venga il nostro Salvatore 
Gesù Cristo. 
 

Tuo è il regno, tua la potenza e la 
gloria nei secoli. 
 

Amen. 
 
La pace del Signore sia sempre con voi.  
E con il tuo spirito. 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi. 
Agnello di Dio, che togli i peccati 
del mondo, dona a noi la pace. 
 

Ecco l'Agnello di Dio, Ecco colui che 
toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 

O Signore, non sono degno di par-
tecipare alla tua mensa: ma di’ sol-
tanto una parola e io sarò salvato. 

CONGEDO E BENEDIZIONE FINALE 

SOSTENIAMO E  
CONOSCIAMO  
UNA INIZIATIVA  
DESIDERATA  
E REALIZZATA 
DA  
FRATEL  
ARTURO PAOLI 
Tutti ricordiamo con affetto e rico-
noscenza fratel Arturo Paoli, per 
noi lucchesi “don Arturo”: un testi-
mone del Vangelo che ha iniziato a 
nutrire la sua fede proprio in quella 
che è la nostra parrocchia del Cen-
tro Storico (nacque in via santa 
Lucia il 30 novembre del 1912).  
Lo scorso anno, proprio in questi 
giorni, vennero in Italia i responsa-
bili di una iniziativa che don Arturo 
mise in cantiere 31anni fa in Brasi-
le: si tratta del progetto A.F.A. che 
significa Associazione Fraternità 
Alleanza: avemmo l’opportunità 
di  conoscere e “dare una mano 
in modo concreto” a questo so-
gno del nostro concittadino e 
cittadino del mondo “don Artu-
ro”. Anche quest’anno la nostra 
Comunità Parrocchiale del Centro 
Storico di Lucca desidera conti-
nuare a mantenere un legame di 
conoscenza e di solidarietà con 
A.F.A.  attraverso una raccolta  
che faremo in queste domeniche 
attraverso le buste che vengono 
messe a disposizione a  da ri-
portare le prossime domeniche. 
Ulteriori informaz<ioni sul de-
pliant che è offerto insieme 
alla busta per l’offerta. 
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   VITA DI COMUNITÀ 

27-29 dicembre 
Minicampo per i ragazzi 
delle medie a Colle Fobia 
Tre giorni di campo invernale. Dal marte-
dì 27 a giovedì 29 per i ragazzi delle 
medie e delle supe-
riori. Durante i giorni 
delle vacanze inver-
nali la parrocchia 
propone un mini-
campo, sul modello 
di quello fatto que-
sta estate all'Ar-
gegna: a Colle Fobia (a circa 20 minuti 
da Barga) sull'Appennino, in una bella 
casa della Comunità Montana della Me-
dia Valle. Tre giorni per stare insieme in 
una località bellissima, vivere una forte 
esperienza di amicizia e di formazione, 
una alternativa al “nonsochecosafare”, 
giorni per crescere nella conoscenza di 
Gesù e del valore della Comunità...La 
casa è completamente attrezzata e, ov-
viamente, ben riscaldata.  
La quota, tutto compreso, è di 50 Eu-
ro a persona.  
Ovviamente sono invitati anche i ge-
nitori  per far funzionare  il campo. 
La partenza, martedì 27, è prevista per 
le 9,00. In base alle adesioni decuidere-
mo da dove. Se possibile useremo le 
auto delle famiglie dei partecipanti per il 
viaggio. Per le informazini e le adesio-
ni inviare una email a  
parrocchia@luccatranoi.it oppure 
telefonare allo 0583 53576 lun-ven 
9,30 – 13. Affettarsi perché i posti so-
no limitati!!! 

 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
Richiesta urgente di generi alimentari  
 

LATTE 
MARMELLATRE 
TONNO 
CARNE IN SCATOLA 
PRODOTTI PER LA PULIZIA  
DELLA CASA E PER L’IGIENE PER-
SONALE 
Il Centro di Ascolto  riceve su appun-
tamento chiamando il seguente nu-
mero 348 7608412   

MARTEDÌ  13 DICEMBRE 
Festa di santa Lucia  
Nella chiesa di san Michele messe ore 
10 e 18. (non c’è la messa  delle 9 e del-
le18 a san Leonardo). Durante la giornata 
momenti di preghiera personale e comu-
nitaria.   
Confessioni 9,00-10,00  16,30-18,00 

PER IMPARARE A CONOSCERE  
I CANTI DELLA PARROCCHIA   
E DARE LINFA AL NOSTRO CORO 
Le prove del coro si tengono regolarmen-
te ogni mercoledì alle ore 18,30 e alle ore 
21  in San Leonardo in borghi, nella Sala 
Arturo Paoli.  
Siamo tutti invitati a prendere in conside-
razione questa iniziativa!! 

I MARTEDÌ DELLA PACE 
Veglia di preghiera per la pace 
alle ore 21,00  
nella chiesa di san Vito. 
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Incontro della Chiesa nella Città, dalle 
ore 15,30 alle 19,00. 
Sala “Canova” locali Complesso san 
Francesco, piazza san Francesco 

12 LUNEDÌ B.V. Maria di Guadalupe 
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 

San Leonardo in Borghi confessioni 
dalle ore 16,30 alle 17,45. 
 
Locali dell’Oratorio di san Leonardo in 
Borghi: “I Venerdì in Amicizia” Incon-
tro dei ragazzi delle Medie con le loro 
famiglie. Dalle ore 18 alle ore 21. 
 
Ascolto e commento del Vangelo della 
domenica con Giancarlo Bartoli 

Gruppo sant’Alessandro  (III elem) 
locali dell’Oratorio di san Leonardo ore 
11,00 

Gruppo san Pierino (V elem) locali di 
san Paolino ore 10,30 

Gruppo DopoCresima incontro ore 
15,00 saletta Arturo Paoli a san Leonar-
do in Borghi 

    AGENDA PARROCCHIALE 

13 MARTEDÌ S. Lucia 
Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 

14 MERCOLEDÌ S. Giovanni della 
Croce Is 45,6b-8.18.21b-25; Sal 84; Lc 7,19-23 

15 GIOVEDÌ S. Valeriano 
Is 54,1-10; Sal 29; Lc 7,24-30 

16 VENERDÌ S. Adelaide 
Is 56,1-3a.6-8; Sal 66; Gv 5,33-36 

17 SABATO S. Giovanni de Matha 
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 

18 DOMENICA 
IV Domenica d’Avvento 
Is 7,10-14; Sal 23; Rm 1,1-7; Mt 1,18-24 

11 DOMENICA 
III Domenica d’Avvento 

Festa di santa Lucia nella chiesa di 
san Michele messe ore 10 e 18. (non 
c’è la messa  delle 9 e delle18 a san 
Leonardo).  
Durante la giornata momenti di preghie-
ra personale e comunitaria.   
Confessioni 9,00-10,00  16,30-18,00 
 
Veglia di preghiera per la pace, chiesa 
di san Vito, ore 21,00 

In ascolto della Parola di Dio nella 
Città: chiesa della Ss.Trinità, ore 18,30 
con don Luca Bassetti 
 
Lettura del libro biblico di Giobbe, chie-
sa di santa Maria Forisportam ore 10,00 
 
Non c’è l’incontro sulla Parola in san 
Paolino delle ore 21,00 
 

Incontro del per-corso per le coppie di 
fidanzati che si preparano al sacra-
mento del matrimonio, locali di san 
Paolino ore 21,00 
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Per celebrare il Sacramento  
della Riconciliazione per Natale 

 In questo tempo siamo sollecitati a riscoprire la gioia del Perdono del 
Padre attraverso il sacramento della Riconciliazione. 
 

Da lunedì 11 fino a sabato 24 ci sono diversi momenti per vivere il sa-
cramento. 
 

Venerdì 16 dicembre in san Leonardo in Borghi confessioni dalle ore 
16,30 alle 17,45. 
Sabato 17 dicembre in san Leonardo in Borghi confessioni dalle ore 
9,30 alle 12,00. 
 

Lunedì 19, martedì 20 e mercoledì 21 in san Leonardo in Borghi 
confessioni dalle ore 9,30 alle 11,00 e dalle 16,00 alle 17,45.  
 

Giovedì 22  Venerdì 23 Sabato 24 dalle 9,30 alle 11,00. 
  

Inoltre ci saranno tre Liturgie Penitenziali con Assoluzione Gene-
rale, nella modalità che abbiamo già conosciuto gli anni scorsi  
 
Giovedì 22 alle ore 16,00 nella chiesa di santa Maria Forisportam  

Venerdì 23 alle ore 17,00 nella chiesa di san Leonardo in Borghi 

Venerdì 23 alle ore 21,00 nella chiesa di san Paolino 

A questo proposito si ricorda che: 

1. Proprio per il carattere straordinario della forma, è necessario che venga fatta in 
anticipo e a tutti i fedeli una adeguata catechesi che metta in rilievo la specificità 
del Rito adottato per il sacramento, il dono del perdono e della misericordia di Dio, 
il senso del peccato e l’esigenza di una reale e continua conversione. 

2. I fedeli siano avvisati che per la validità dell’assoluzione sono necessari il penti-
mento per i propri peccati e il proposito di confessare i singoli peccati gravi quando 
si potrà accedere alla confessione individuale non appena terminate le circostanze 
eccezionali che hanno provocato il ricorso all’assoluzione comunitaria. 

 
Nella chiesa di san Giusto 
CONFESSIONI INDIVIDUALI da LUNEDÌ 19  a SABATO 24: ORE 
9,30-11,30 E DALLE ORE 16,30-18,00. 
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Elenco delle Messe per Natale 
dalla Vigilia fino all’Epifania 

 Sabato  24   Vigilia di Natale 
ore 18 ,00 S. Maria Bianca  
messa della vigilia 

ore 21,30 S. Martino in Vignale 
messa della notte 
 

ore 23,00  chiesa Cattedrale 
messa della notte 
 

ore 23,30 S. Frediano  
messa della notte 
  
Domenica 25 Natale del Signore 
ore  9,00 S. Pietro Somaldi  
ore 10,30 S. Maria Forisportam 
ore 10,30  chiesa Cattedrale  
ore 12,00 S. Frediano 
ore 18.00  S. Maria Forisportam 
ore 19,00 S. Paolino 
  
Lunedì  26    Santo Stefano 
ore  9,00 S. Leonardo in Borghi 
ore 10,30 S. Maria Forisportam  
ore 18.00  S. Leonardo in Borghi 
ore 19,00 S. Paolino 
 

 Sabato 31 dicembre 
ore 9,00 S. Leonardo in Borghi 
ore 17,00 Cattedrale – Te Deum   

Non ci sono le messe vigiliari 
 

 Domenica 1° Gennaio  
ore  9,00 S. Pietro Somaldi 
ore 10,30 S. Maria Forisportam 
ore 10,30  chiesa Cattedrale  
ore 12,00 S. Frediano  
ore 17,00 chiesa Cattedrale 
Messa della Pace  
ore 18,00 S. Maria Forisportam 
ore 19,00 S. Paolino 
  

 Epifania del Signore 
Giovedì 5 gennaio  
vigliare san Frediano ore 17,30 
  

Venerdì 6 gennaio  
ore  9,00 S. Pietro Somaldi  
ore 10,30 S. Maria Forisportam 
ore 10,30  chiesa Cattedrale  
ore 12,00 S. Frediano 
ore 18.00  S. Maria Forisportam 
ore 19,00 S. Paolino 
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SANTE MESSE PARROCCHIALI 
 

Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forispor-
tam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano  
 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forispor-
tam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  

ore 8.00  san Frediano  
Ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi 
da lunedì a venerdì 
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 

Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

La raccolta del  
5 x mille per la nostra 
parrocchia 
Se vuoi anche quest’anno, puoi 
donare il tuo “5x1000” alla nostra 
Parrocchia del Centro Storico. 
Ti indichiamo la Onlus parrocchia-
le a cui puoi offrire il tuo prezioso 
aiuto per portare avanti progetti e 
iniziative a favore dei più deboli e 
non solo!  
Fin da ora.. grazie di cuore!  
Indicare nella casella “SCELTA 
PER LA DESTINAZIONE DEL CIN-
QUE PER MILLE A SOSTEGNO 
DEL VOLONTARIATO E DELLE AL-
TRE ORGANIZZAZIONI NON LU-
CRATIVE DI UTILITA’ SOCIALE”, 
questo codice: 

9 2 0 1 0 2 1 0 4 6 3 

Arcidiocesi di Lucca 
Comunità Parrocchiale 
del Centro Storico di Lucca 

 

PER INFORMAZIONI 
richiesta di Documenti e 
celebrazione di Sacramenti 
contattare la segreteria: 
P.za S. Pierino 11 
tel. 0583 53576 
tel. 0583 493187 
e-mail:  
parrocchia@luccatranoi.it 
www.luccatranoi.it 
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I CANTI DELLA CELEBRAZIONE 
 
Ingresso:  Innalzate nei cieli lo sguardo 
(libretto vecchio n.64; libretto nuovo n. 64) 
Accensione della candela: Il Signore è la luce 
(libretto vecchio n.62; libretto nuovo n.62) 
Alleluia: Passeranno i cieli  
Offertorio: Accogli i nostri doni (libretto vecchio 
n.2; libretto nuovo n.2) 
Comunione: Pane di vita nuova (Libretto vec-
chio 91; libretto nuovo n.90) 
Dopo la Comunione: Laudate omnes gentes 
Finale: Magnificat (Gragnani) (libretto vecchio 
n.73; libretto nuovo n. 73) 


